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APPROFITTANDO DELL' INTERVALLO DELLA CONFERENZA DI GINEVRA 

Lungo e positivo colloquio 
tra Molotov e Foster Dulles 

"Una buona conversazione,, dichiara il ministro degli esteri sovietico - Oggi nuova riunione dei 
quattro - Gli Stati Uniti si pronunciano contro la proposta canadese per le ammissioni all'O.N.U. 

LA LAZIO BATTUTA ALL'OLIMPICO 
•**,•*. '+i wroa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINKVRA. 13. — Molotov 
e Kos Un* Dui ICS hanno avuto 
s tamane ne l la ie..iden/.a del 
segretario di S t a l o a m e r i c a ­
no un incontro dui a lo circa 
due o i e . 

S tando ad ngenzie di .stam­
pa. i due ministri degli e s t e ­
ri avrebbero discusso vari 
problemi: l 'andamento del la 
ronl'eienza. le sue prosjx'ttì-
ve, la situazione nel Medio 
e nell'Kstrem<i Oriente e le 
. immissioni .dl'ONU. Al e o l -
lo({ui<i h a n n o assistito A r c a ­
di Snbolev . rappresentante. 
de l l 'Unione Soviet ica in s e ­
no alla . sottocominisdone d e l -
l'ONU i>er il disarmo. Chnr-
les Rnwlcn . ambasciatore d c -
tih Stati Uniti a Mosca, e 
l . iv ingston Merchan, - o t t o s e -
urelario <li Stato americano 
r»cr le fitieslioni europee . 

Interrogato dai giornalist i 
al l 'uscita del col loquio. M o ­
lotov lia dichiarato; « A b b i a ­
mo avuto una buona c o n v e r ­
ga/ione ». Negl i ambient i v i ­
cini alla de legaz ione a m e r i ­
cana, d'altra n.irte. v i e n e fat­
to notare che D u l l e s d e v e 
a \ e r trovato folti motivi di 
mteicsM» nel <*ollu(|iiin. g iacché 
ha r inunciato a interromper­
lo jx-r andare alla funzione 
:e l ig iosa . 

Nessuna indi.-cie/.iotie. tu t -
t ivia. è trapelata da fonte 
;e . ,ponsahile: e jx-rtanto gli 
osservatori g inevrini non pos­
sono fare altro che lanciarsi 
andare a l l e ipotesi. 

Secondo l'agen/.ia Kraiice 
Prosai- •< la prima parte del 
col loquio e stata dedicata a l ­
la ques t ione de l disarmo. M o ­
lotov e D u l l e s h a n n o c o m i n ­
ciato a cercare ins ieme l a f o r ­
mula at traverso la quale .san­
zionare in un documento l o 
accordo raggiunto nel corso 
del la seduta di ieri. K su q u e ­
sto punto — crede di potere 
precisare l 'agenzia — j | c o l -

\ 

Il ministro «IrjcH c s l n I 
sovietico Molotov 

Un'ilio è s tato soddis facente ». 
Si è poi pascati al la «pie-

sti«»ne tedesca «* n o n si è l'at­
to tpi ! a lcun pas^o in avant i : 
e si { Dal lato quindi del t er ­
zo a lRomento al l 'ordine del 
giorno della conferenza — gli 
scambi Es t -Oves t — sul q u a ­
le alcuni punti «l'accordo s o ­
no dolorati . IVr u l t imo è s t a -
t<> abbordato Vai «omento i e -
lativo a l le a m m i s s i o n e alla 

La discussione sui disarmo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CINI VRA, M. — la Mi-
illune giornata della conferenza: 
'/netto è il giudizio unanime Stil­
la seduta di ieri. Ed è un - l"-
di/io obiettivo che scaturisce dai 
fatti, cioè dal risultato raggiun­
to dai quattro ministri degli 
l.steri al termine della dtteus-
•itme sul disarmu. 

Quale era in fondo il pro­
blema? Eisenrialniente quello 
di intendersi per porre fine alla 
ior<a al riarmo e per creare, se 
non altro, le condi/.ioni di fi­
ducia necessaria a tale scopo. 
Ebbene, l'accordo con cui si e 
concluso il dibattito su questo 
punto ci ha sensibilmente av-i-
rinati a tale obiettivo. 

Accordar':, come si è decito, 
sul principio di condannare la 
guerra nucleare al pari di qual­
siasi altra guerra scatenata per 
risolvere Con la forza un pro­
blema interita7ionale, r molto più 
che una semplice dichiara/ione di 
buone interi/toni: e un impegno 
solenne che *ar.ì <i>ttoscntto e 
difeso dai popoli e non sarà fa­
ille, a nessun golcrno, dom.ni, 
ignorarlo o calpestarlo. Ma non 
e soltanto un atto morale. Sei-
la lotta per la pace ogni succes­
so, anche se modesto, consolida 
la fiducia nella possibilità di 
compiere ulteriori progressi. 

Dopo la conferenza d'i quat-
:TO grandi del luglio scorso si 
e assistito ad un processo ra­
pido di siiluppo della situazio­
ne internazionale verso forme 
nutrie di ronvivenza e di colla 
boraiior.e tra i popoli, che sa 
Tfbbero sembrate quasi impen­
sabili alcuni mesi prima. Come 
non pensare che il rinnovarsi 
di quello spirito costruttivo nel­
la discussione sul riarmo noi 
debba recare un nuovo impulso 
alla, distensione? Il miglioramen­
to dei rapporti internazionali 
renderà più fatile t'intesa anche 
su altri problemi e più insoste­
nibili, in cons-^uenza, le posi­
zioni di chi si e trincerilo nella 
guerra fredda. 

In questo sta 1 importanza 
dell'accordo d: principio joi'o-
icritto dai ministri delle quat­
tro potenze. Se si afferma che 
!a sfiducia derivata dalla man­
cata intesa sul problema della 
sicurezza europea e quello del­
la Germania si è riflessa nega­
tivamente sul problema degli ar­
mamenti, come si potrà contesta­
re, adesso, che la maggiore fi­
ducia che si è stabilita non deb­
ba, a sia volta, riflettersi po­
sitivamente sulle altre question:* 
Così è lecito sperare che da 
queito primo passo sulla via di 
nn accordo per arrestare o fre­
nare Li corsa agli armamenti 

possa venire una sihi.nit.i anche 
sul ti ma della siiurczza, che r 
del resto il problema primi pale 
del momento. / . ' anche se ciò 
dovesse lardare, non ti è dub­
bio, intanto, che un piogresio 
sostanziale si e già registralo 
nella conclusione d.ì latori sul 
disarmo. La deciiiore di fissare 
i punti di accordo raggiunti e di 
individuare con chiarezza le ri­
spettile posizioni ove persiste il 
disaccordo è certamente destinata 
a facilitare il compito alla sot­
tocommissiane dell'OSU. 

Forse è qualcosa di più :in 
impegno, cioè, a non tornare 
indietro per quanto si rifirisc 
ai punti su cui si è, tn linea di 
massima, d'accordo, e ad andare 
avanti allo scopo di ridurre li-
distanze per quanto si riferisce 
ai punti di disaccordo. Sr que­
sto metodo, come sembra, iciri 
Seguito, lo spiraglio aperto dal­
la possibilità d'intesa sui piani 
di controllo prcsintan dal'e 
quattro potenze, e iti p ir tic ol are 
sulla proposta sovietica p--r la 
istituzione di posti d: controllo 
nei punti chiaie dei :ar; pac-i. 
e su quella americana prr »/. 
scambi di informazioni militir: 
accoppiati alle ricognizioni ami 
potrebbe portare una riuoia luce 
e determinare una più fa-orezo-
le prospettiva per i problemi del 
disarmo e della riduzione dilla 
tensione internazionale. 

RENATO MIELI 

O N U : su questo punto, affer­
ma l 'agenzia, una possibilità 
di acconto si sarebbe proli-
lata, ma non per un i m m e ­
diato ! titillo. 

Altre agenzie, infine, assi­
curano che , pur senza adot­
tare una der i l ione dellnit iva, 
i due mini .tri e v i e b b c i o e s a ­
minato la possibilità di tene­
ri* un'altra conlercnza a quat ­
tro nel colsi» del la prossima 
pi imavei a a f l ineerà . 

Queste le fondamental i Ipo-
te.-i che si fanno sul contenu­
to di un colloquio, che tutti 
r i tengono comunque assai h n -
portantc ai fini (Iella conc lu ­
s i o n e po . i t i \ . i del la confe ­
renza. 

Quale fondamento può a v e ­
re. alla luce del le trattative, 
co-i clinic e.s.-e .si M»in svol te 
lino a ieri, un tale giudizio 
d'a.-aeine? Un punto, c o m e è 
n«>to. e acquisi to: l'accordo 
sul di i . irmo. Ter valutarne la 
nottata bisognerà attendere la 
stesura «lei comunicato fina­
le. La sola cosa che s i possa 
dire lin <l,i ora è che l 'accor­
do di ieri, anche so non d o ­
ve.- e condili re diret tamente 
a risultati tecnici importanti 
e visibili , è c e r l i m e i i t e des t i ­
nato a produrle Un effetto 
ptofondo su tutta la s i tuaz io­
ne internazionale . 

Attraverso l'opinione d«M 
giornali e o .servatol i autore­
voli . abbiamo cercato nei g ior­
ni scorai di tracciar»; un «ilia­
ci! o de l le difficoltà reali che 
-tavano e stanno davanti a l ­
la conferenza di Ginevra: er,-
M> cons is tono, so s tanz ia lmen­
te. nel lVstrctna incertezza che 
cai atteri/./-a in que.-to m o m e n ­
to la posi/.ifKie de l l e tre po ­
tenze occidental i . Essa fa si 
che l 'obiet t ivo immediato v e r ­
so il quale tentlono Dul le s . 
Macmi l lan e P inny è il m a n ­
tenimento di una situazione 
che non comprometta india in 
modo d<-iinilivo. 

" I dirigenti americani — 
scr ive oggi una autorevo le r i ­
vista di nolit ica i n t e m a z i o n a ­
le — vogl iono conservar»' tut ­
to: la Germania occ identale , 
la parte dall 'Europa che si 
è legata alla loro politica, il 
Vic i Nani del S u d . la Corca 
del Sud . Formosa e tutto il 
r<'sto; «• in più il loro enorme 
potenzia le mil i tare . L'obiet­
t ivo che e v u si none vano al 
moim-nto del l ' iniz io della c o n ­
ferenza di Ginevra non era 
che «pie.sto: conge lare la s i ­
tuazione al nunto in cui essa 
è a t tua lmente >». 

C o m e un lug l io , molt i g ior ­
nalist i i tal iani — i quali ri 
tengono c h e , nonostante l 'ac-
rnn io .-sul d i sarmo quest'* 
obiet t ivo sia stato r a g g i u n ­
to — c o m m e t t o n o un errore 
profondo: que l lo di ignorare 
che ogni sia nur piccolo pas ­
so rulla «trarla de l la d i s t e n ­
s ione i n t e m a z i o n a l e libera 
forze n u o v e che con il loro 
po-4, fini-omo con l'accelera­
re :'. n .ov imento di quella 
situazione rhe :i \ o - r e b b e v e ­
dere conscia' , i. 

N'on è for.vo un fatto che 
r.ella riessa Gcrrr.mi.'i occ i ­
dentale 'a sìtinz>>n*> .->i è .-en-
-:b,!mente modificata d o p o la 
r m f e r e n z a di ìugiio. E che 
altrettanto è a v v e n u t o in a l -
'ri -cttor: importanti e de l i -
rat' 'jello =eh.e-;»rrento a t lan-

-ta . 1 

r.-l-.e 
-a piene n r 
• la confe ­

tto*» Qi; 
.'D q:.'t> 
r>\')7a 'lo-r-s-r conc'.'.ider^i con 
:". ^o!o risultato «li ieri sul d i -
= a raro — :1 che s embra i m ­
probabile — gii osservatori 
giner.-rirn TVÙ attenti e q u a l i ­
ficati Fono già oggi sos tanz ia l ­
mente eoddisfatti . 

ALBERTO JACOVIELI.O 

Il nuovo passo americano 
contro l'universalità dell'ONU 

NEW YOHK. Kt. — Gli 
Stati Uniti baimo annunci.1 
I" oggi la !o'o volontà di 
i c . p i n g c i c la pioposta Cina 
«le-e l»e: l 'ammiss ione al-
l'ONU <ii dlciotto paesi clic 
ne hanno latto i ichicsta , e 
di non rinunciare alla p i e -
te-a «li «'-ci c i ta le inammiss i ­
bili (lisci imma/.inni. pi e ie -a 
la «piale ha impedito .smoia 
ogni p i o g i e i s o MI (pie.ito ar­
gomenti», ed ha fatto .1 che 
anche l'Italia sia r ima, la a-
no ia al di fumi del l 'ONU. 

Il capo «iella «lelega/ionc 
mudarnencai i . i alI'ONU, l' . i-
bot Lodge, ha annunciato 
questa .-.era che gl i Stati U-

"niti sono di.spo-ti ad nccet -
t .ne l 'ammissione di :olo 17 
«lei IH p a c i il cui ingresso e 
p iev i s to dal p iogct to cana­
dese . Es-i votcreblMMo a fa­
v o l e di t iedic i candidati : 
Austria. Camlxigia . C'eylon. 
Finlandia. Giappone , G ior ­
dania , li landa. Italia, L i o - , 
Libia. Nepal e l 'o i togal lo e 
-1 asteneblM'io «lai voto su l ­
la candidati l i . ! di al it i quat ­
ti o: Albania , Bulgaria, U n ­
gheria e Romania , cont i -
nuaiido a oppot a alla i-andi-
d.itura della Repubblica po­
polare mongola , la cui ,:»n-
mi.s-ione e invece previ ta 
dalla plopo.-ta Canade-e. 

l'ur adottando un atteg­
gi. imento in apparenza più 
tol lerante, come -i vede, gli 
Stati Uniti respingono in -o-
statyza il cnnei'tto fondamen­
tale chi» ,--'a al'a base <l'"da 
prop«».-.ta Canade.'**. «• ch«- ne 
cost i tuisce IVIeiiiento di fon-
damenta ie impot tati/.,» il 
]>' incipit) d: universal i tà del -
l'ONU. la • inunci.i alla di-
-criminazione fi .1 gli tati, 
nel le animi- i»>ni alle Naz io­
ni Unite, .lilla ba-e «le! . 1 -
-tema -ocialc L'accettazio­
ne di que.sto principio da 
p.n t<- del Canatla «• del l ' In­
ghilterra aveva fatto t o m -
p1er«> al p i o h i c m a del le a m -
mis.-ioni un g l a n d e pa-v.o in 
avanti , | H T «pianto ],i pro­
posta Canade-** a v e - - e il «ii-
fetto di proporre l 'ammiss io ­
ne «li un paese come la S p a ­
gna, contro il (piale ,,1 è pro­
nunciato l 'Assemblea g e n e ­

rale del l 'ONU. e 1.1 Giap­
poni*, che non lia ancora 
un trattato di pace con la 
U R S S e la Cina. 

Lu presa «Il pò azione ame­
ricana contro l 'unni" alita 
del le Nazioni Unite -— con 
l'assurda prete .a <li c c l u -
dere la Mongolia — i-iubia 
dest inata al 1 on'i ai 10 .1 
c o m p l i c a l e ulte; 10'menti- \,t 
«pa-stione, e '/no M chiare, 
in particolare, di p-egiudi-
c a i e ancora l'animi - ..une a l ­
I'ONU d e i n t a l i i i , qualora il 
g o v e r n o italiano UMII sappia 
svo lgere una ai-coiti azione 
polit ica Volta a . UpeiaiC || 
nuovo ostacolo gettato dal 
g o v e r n o americano ailla via 
del nostn» ingi.-.a» all 'ONU. 

TOR1NOI-AZH) l-« — v.'. InttinMi «Irli* beffi»! «Inno «vrr 
Hclmfwpion -A. portiere battuto » dopo «ver nflor.ilo pili voltr 
vriliumo «Iraro In liraril;-, al t'Irlo In «ratini ili ulula. 

prriniitn per lungo tempii, «topo • «vrr rolplU> un palo con 
Il Mic<mM> ix m Ludo » ti Imitata ti* un «oal «Il fluttiK rhr. 
l'tiln • l.ovall «uuril.-uio r«»U-rn4ll la nfrr» finita nM narro 

CRISI NEI GRUPPI MILITARI ORGANIZZATORI DEL COLPO DI STATO ANTIPERONISTA 

Il generale lonardl destituito in Argentina 
Aramburu nuovo presidente provvisorio 

// tieo presidente ora capo di Sialo Maggiore delVesorcilo - Gli ultimi nviluppi della crini del governo 
Lonardi - L* azione dell' ammiraglio Rojatt e della giunta consultiva - Manifont azioni por le strade 

B U E N O S AiKKS. \A. — La 
crisi s v i l u p p a l a ^ nei g a n n ì 
.scor ,1 in .-.«'fio ai gruppi che 
hanno organizzato e <iir«'tto 1; 
colpo di St.ito militari' «li due 
mevi or -.0110 contri» il it»ginie 
pe'orn,ta e c lamoiosament i -
- lociata oggi md rovesc iamen­
to «P'I p»e idente Lonaidi , e 
neU'ins«.-diament<i al .̂ 110 po-
.-'0 fle; g e n e - a l e l ' ed 'o Ar. im-
buru, già capo «li S ta to m a g ­
giore delIV'e- cito. 

Al termine «li un.» giornata 
turbmo.-ii e («»nfu.%ii, nel cor­
so della «piale il gov<TIIo L'<-
nardi era apparso iti completo 
dis facimento e i contrasti fra 
i gruppi at tualmente florni-
nanti .%i c i a n o manifestat i unt 
estrema asj>r<»zz41, la notizia 

della de-.titu/.:oiii< «lell'ex pre­
cidente provvisorio era data 
da un « o immicato diramato 
'lai «api mil i tal i . 

" Le l o i / e ar male diceva 
•! comunicato - inter.unente 
oll'lah nel a l'i'o l!it'ali/.|f»ne 

«lì <on o l ' d m - l i di'iinx-ra/ia 
ne p.n- e. hanno deci ,0 di 
colonne accordo, ili Legui'o 
agi; .iwi'iiiirii'n'i v i .fica11 1 »• 
a..e d.im -ioni |»ie.,«-nlat« «lai 
g"ii«-:a!e Lonaidi ii'-ll.» .aia 
(inalila di p i e adente provvi -
o n o della Hepubb.ica. di de ­

s igna le il gerii-iale I'"dro A -
:.imburu per ;> I-K n are la 
pr«'.idciì/.a •>. i! coi.nini'Mt'» 
aggiungeva ciie il coni; . immi-
raglio I -jfie Itnj.i ; 1 ontmiia 
ad e ercitare le sue funzioni 

tll v ice pr- -rl«nte della Re­
pubblica : 

Alle 17.11) loc.iii, il geneial» 
A iambl l in , d'»/;o avi" p'e ta-
'o g i l l iamento . ila 1 ivolto al 
pojiolo a-gent ino un m< -, ag 
gin 1 Ile rei a ben poi 

ili reali motivi della 
.01 ta nei nuovi g' upp 
genti argentini . 

• Gli 'jeopi eh*- ballili 
to 1 no-itri uomini a prendere 
le .unii cont -o Un .•"«•gioie in ­
fame — «ine li ni»' , saggio -— 
sono già -.t.it 1 «•-ipoili «lai g e ­
neral'- I/»narfli n'-i programma 
ria lui annunciato durante il 
suo di .corso «lei 23 .settembri* 
,ror.M>. K1.1 -"ino stati ratificati 
da. « ontrarnmiraglio Isaac 
R«»jas, vk<- f>f adente della 

I M I " 

CI 1 .1 

d i n -

p.n-

Horandi commemorato da Pietro Nonni 
in nna grande manifestazione nnitaria 
« L'unità tra PSI e PCI è un dato permanente per la conquista della democrazia » - Togliatti e Di Vittorio 

alla presidenza - Adesioni di Segni, Patri, Martino, Campilli, La Malfa - Presenti Merzagora e Villabruna 

La figura de l c o m p a g n o 
Rodol fo Morandi è. stata ieri 
ri'.-vocata rial c o m p a g n o Nen-
ni in un g r a n d e d i scorso 
pronunc ia to al teatro Adria­
no, in aper tura de i lavori del 
Comita to C e n t r a l e de l P S I . 
Af fo l l a t i s s imo i! teatro , nel ­
la p latea , nei palchi , ne i cor­
ridoi; n u m e r o s i s s i m e le per­
sonal i tà present i : i m e m b r i 
de l la S e g r e t e r i a de l part i to 
comunis ta , Tog l ia t t i . L o n g o , 
Scoccirnarro. A m e n d o l a , 
Pajet ta , il c o m p a g n o Di Vi t ­
torio: il pres idente de l S e n a ­
to. ?.Ierzagora, a c c o m p a g n a ­
to dai senator i M o l e e Cian­
ca; Top. V i l l a b r u n a e deci­

ne di pai 1 
e senatori 
niMi. A v 
g r a m m i «i 
s idente d« 
volo S'gfi 
1 m i n i t i . 

•r.entan, deputat i 
ot ia l i s t i e comu* 
ì',n inv ia to telt»-
adc - ione il pre -
f 'onì ig l io , onore-
P>rruccio Parri , 

Martino, D e Caro, 
Romita . Cd'npilli , gl i onore­
vol i La -Maja. Radini -Con-
f a l o n i e n iìru3a?ca e mol t i 
altri . A!!a ! 'res idenza .sede­
v a n o Nenr.i. Pert ini , Target-
ti. Lombardi . F o a , Lizzadri , 
Sant i e t'!i a.tri m e m b r i de l ­
la Direziona del P S I . P r i m a 
che inizia ; «ro i lavori , dal­
la platea si s o n o «levati alt i 
applausi vr-n i l pa lco d o v e 
cedeva To^J.atti con i m e m ­

bri de l la S e g r e t e r i a : la ri­
chies ta , e l e v a t a a gran voce 
dal la p latea , c h e al la pre­
s idenza fosse c h i a m a t o il 
c o m p a g n o Togl iat t i , ha coin­
c iso con l ' invito c h e il com­
p a g n o P e r t m i ha r ivo l to al 
S e g r e t a r i o g e n e r a l e del no ­
stro part i to ed al c o m p a g n o 
Di Vit tor io , segr'-tario gene­
ra le de l la CGIL, a prendere 
pos to al b a n c o de l la presi­
denza . N u o v i lunghi , ca loro­
si app laus i h a n n o acco l to il 
c o m p a g n o Tog l ia t t i q u a n d o 
i: a p p a r s o su l pa lco . D o p o 
brev i paro l e del - c o m p a g n o 
P e r t i n i ha - preso . qu indi ia 
parola N e n n i . I! segre tar io 

Amintore Fanfani, vedovo della guerra fredda 
L'on.miiTro 01 Ta!u-i; Hcon-

soiabi'i vedovi di S;clbj. in 
queni giorni, h i attinto vette 
indicibili. Ne! l e c e r e ieri i pea­
na di D'Andrea e Mararea, sa'-
Tempo e Messaggero, li lode 
delia « fine «delia «intensione •> 
sancita dal « totale fallimento 
de'.'.A Conferenra di Ginevra », 
tornavano addirittura a l a me-i-

• :e : peana di Maratea e D'An-
'drea che r.ei '11 riurtvj-io che; 
icrmai Mu-«>::r; aveva ; i v!-.:oJ 
j'a guerra. i 
1 Aaaiojhe profetiche eej zir.ze 
>i «0^0 .'ette ieri i j . e pro«>:-_ 
me concljjioni delia Conteren-j 
za di Ginevra, « I cento ^.ornij 
d«i.'Ia d.«en$:one • iitito'a i. | 
Messaggero a a suo tondo che 
trae l'ottimismo da'.ie previs'o-
ni più ca-astroàche Mì'.a « fine 
della illusione », »a'.!a ^pezanzì 
di uà ritorno a ia ruerra tred-
da. Ammertendo, p;r '1 pr ma 
volta, una «retta :i:erd.?c~d:~i-
zi tra situatone interr.iz.ona'c 
e situazione interna («empre ne­
gata, quando si trattala J. trar­

re concluiior.i i-irerne dalia po-
!:ica di dis:en>lone) il Messaggero 
crede di poter a t fermare che « la 
fir.e della diiten.ione r.on rnaa-
chérà cb pn>d'jrre anche nel no­
stro pae->< i «uoi effetti *. E a 
ragione. I! primo ài questi ef­
fetti è rappresentato dall'ori. 
Amintore Fanfani. il quale — 
dopo e;-er*.i evidenternen:e ispi­
rato ai cento giorni — v re è 
andato ad Ao-ti. da do-, e, ha 
;rcd..to di poter c.-iarw'are al^jni 
co-.;etti òi quoto genere: * Sem­
brava «.he in la-I io d. la dalie 
vo;-re monta-i» fosse stata di-
ĉhia->a al mondo una Era HJO-

va ». Ma l i novembre — sempre 
secondo lanfan: — ciò no i è 
più per colpa di Molotov e !a 
unica cosa che resta di fare è 
quella d. " rafforzare la solida­
rietà occdentale, che sembrò in­
durre nei mesi scorsi la Russia 
alla ra$.onevo'<7za ". Togliatti 

— è a-.còra Fanfani a parlare 
— dovrebbe perciò prender nota 
d: qua-ito detto ?opra e non do-
•.•Teooc lamentarsi troppo della 

tiepidezza de! -overno Se^n. 
" ?er la ptrucio distensione mo­
scovita ", giacché lo stesto Kru-
scer ha confessato che « la di­
stensione serve per :! maè^or 
trionfo del comunismo». 

A parte, ora, eli «.punti uma-
ristici suggeriti Ja co;*. serio;e 
areomentazioni, a'euni v>mmessi 
ammonimenti a'ia cautela do­
vrebbero e^ser dati a que>tì en-
tus asti. Credo-.o costoro di ope­
rare un calco'o azzeccato, pun­
tando ancóra u i a volta ia carta 

1 

Gronchi perche è stato eletto a 
maggioranza plebiscitaria? per­
chè in lui !a gente vedeva il 
protettore di Sceiba, o vedeva 
;1 cu-tode della Costituzioner 

A parte p»i le « informazioni 
sicure » de; protessionisti del 
calcolo »bi;l-ito, sono proprie» 
certi costo:.-» che ìa Conferenza 
d: G.ne*. ri sc-^n., senz'altro, '•'. 
ritorno de:.» zaem fre.k!» e la 
' i ne de' e :. ui.on:? •. 

N'on è co;: evidentemente. Si 
cor.t.nua a credere che sia ìa 
diplomazia a far muovere i po-

e noi il contrario. Non 

Occhiente, 2ppi.ono per fortu­
na lezati e condizionati da qual­
cosa di molto più solido e per­
manente che non ì piccoli inte­
ressi immediati di Fanfani, de.-
l'or.orevoie Bonomi 

«--ri, 
le., i v 

da 

canno ancora capito che il mo-

su: a speririz* di un r.torno del­
la - guerra fredda » e dell'oltran­
zismo eur«*peistico? Eppure i'espe-j 
rlenza de! passato dovrebbe f a r t o dei popò: verso ìa pace è 
ricordare che le pegc*iori bato-jun fatto reale, storico, più forte 
ite costoro le cominciarono ajog^i delia vo'onta di alcuni 
prendere quando la « *jaerraj»r3pp: c j , e vogliono la guerra. 
fredda» toccò il suo culnj:ne,JN"on lo fermò questo moto la 
dal t«»$s h poi. E U 7 ;ia-t«>jesplosiva enunciazione delia 
i 9 n la .distensione» non . d o T r , : n j j ; T r o r o a n , . ^ : r a n . 
c'era. Cera anzi la batta?.:a per . *~. 

- - no bastare 1 peana jettaton sui 
« ce.iro -.<}t3. della distensio-
r.e »? Non lo crediamo: sii in-

.a CED- E r! governo Sceiba 
perchè è caduto? Forse perché 
ha fatto una politica di disten­
sione, o per contrario? E,tereisi mondiali, di Oriente ed 

vocaticchlo S 
Al di là de'le contingenze di-

plomat.che, una grande via nuo­
va ti e aperta rei mondo, con li 
certezza chi la pice è ra^;<un 
2i'r> 'e' Questa certezza 
caduti, dall'alto, regalata 
De: mai fici, ma ~li o o a .ni se 
1 in-o conquistata, con la lot­

ta S J questa via i popo.i vte 
rroncc continueranno a cammi­
nare, i i URSS, in CL-ia, in Ame­
rica, s Francia, in In^hriterra. 
E anche in Italia, naturalmente-
La quale, tanto prima riacqui­
sterà :! posto che !e spetta, quan­
to prima >i libererà definitiva­
mente «rial velenoso detrito della 
guerra fredda, isolando, sma­
scherando fi-.o al ridicolo, s>i 
inguaribili e battuti campioni 
delia rissa, delia dlscrim .lazio-
ite. deli'imbrorlio. 

del • PSI ha notato come la 
commemorazione di Rodol­
fo Morandi non potesse es­
sere convenzional«\ data la 
.sua figura di ' militant«.-, di 
uomo schivo, modesto, e dal­
le forti pa-sioni. Parlere.iK) 
dunque del partito sociali­
sta, parlando di Morandi - -
ha detto Nenni — e rifare­
mo il cammino delle nostre 
lotte nelle quali Morandi si 
trovò impegnato. 

Partendo da questa pre 
me.-?.a i! .segrefano del PSI 
ha tracciato una vera e pro­
pria stona del movimento 
socialista in Italia, dalla na­
scita di Morandi, «"-poca gon­
fia di lotte cruenti — l'in-
.surrezione dei fasci siciliani, 
i moti milan^-i del Novan-
totto, la sreì-a uccisione di 
re Umberto — a quella gio-
littiana. «un liberalismo sen­
za passione di libertà, dosato 
per contenere la spinta dal 
basso >, dalla marcia su Ro­
ma. . conclusione di due 
anni di abdicazione dello 
Stato liberale ». agli errori 
del movimento socialista. 
alla scissione; dalle prime 
esperienze unitarie con i «co­
munisti nell'epoca dell'av­
vento di Hitler al potere al 
rinsaldarsi di auejta unita 
nella lotta contro il fascLsrr.o 
Contemporaneamente ouesta 
unità si rinsaldava anche in 
Francia, spazzando via il 
tentativo delle leghe para­
militari e fasciste di instau­
rare una dittatura economi­
ca e politica. Da questa uni­
tà tra socialisti e comunisti 
francesi e socialisti e comu­
nisti italiani nasceva una 
nuova fase, contrassegnata 
da un fervore eccezionale di 
iniziative democratiche, da 
un intervento sempre più 
assiduo del popolo alla vita 
pubblica, che -*ortò alla vit­
toria del Fronte popolare ir. 
Francia. Mentre, oer contro. 

frontino-* ai t. p»( . 9 col 1 

IFti-puhblicii. Uno <'.vwi : ,pln-
I»» illuni;» il inoviiiirntfi n v o -
.u/.iori-i'io; il .«•ntimentri »!'•-
m<if':'.itn-ri «!«•( no .(.-(> j><ip<>i'», 
iN'ull.i ii.» potuti» ,il>«';,ire l.i .1-
n«\i 'i, eondoM.i «(«'gli ii'ururii 
d'-ll.i r i ,'il'j/ion»'. iN'fn \og l . . i -
ni«» 'i.»:«. ;»l »*<ip<»i(i iirg'-ntiii'» 
i i R.r.iri/i.i .n-'ilii'.i ''h<* 1 
IÌ'IIK i|>i riv«i!ii/.i«»ri:ii-| ».»r.in­
ni» r: ,u«''.t.»ti. I l."iv'»r.>'«»ri e«»r»-
«•rv«'r.»riiii» )»• loro «''irifiui .'«• 

'•h<- s.irnrirKi ed«-«-. I ».ierdi«'i 
eii«- .;» "l'.n.i/.ione tmiill/.l.»- 1.» 
iiiip«>ii" .il f*.»e,-e debbono «• .-
.«•r«- topp'irt.j'i d.i tutti. ;» .«•-

(•«indo «i<'i me/./.i e««jn«»niici di 
ognuno. F.iCiio appel lo a tut­
ti gli nbit.inti del la Repubbl i -
'-.» .iflui'-tw gli int'-r'-s-.i ili 
pjr'it ' i c-'l.in'i «li front/» ,1 
(•u<-lii dell.i ci/miinità e aftin­
ché In .solidari"!», n«*lio -J«»rzo 
(«»rnune, ci c«»n.ierit.-i «li TUZ-
giung'-re gl i obi'-'.tivi ch«- ho 
f -rponto. Che l'austerità r«'piib-
o!i'--.'»n,i gui'li in n«*i*.ra c<m~ 
d'jtrn ... 

I>* u l t i m e ventKju;i*.lr"ore 
e.-;m«> ";U»U» teatro di una . n -
t^rvniisirna att ività dei princi 
p.ili e.^Kinenti «Jell«: forze ;ir-
rn;»*.e, mentre -11 g'»verno Lo 
nardi cessava di es is tere , rrj; 
nato dai suol con tra-.ti :nU~-
m. La p'j'-uzione del general** 
:i era f«/rtem«*nte indebolita 
nei giorni .-.«-«irsi, qu.m'lo uno 
d«»p«» l'altro, in «*gJi*o a r«»r» 
»ra«tì int'-rrii, *.'«.- membri «i"l 
s'ir» xnverno — li mini=;*ro 
«J«-Ì!a JJU'T-.I l y o n .1. B e n ? " 1 
il -^ztfVtri'i ai .A .-tjrn;>-i Ju.'-n 
C. <",V»y«Ti«"-h'*, «ir.-e.tatr» .-ta 
mar»'*. «* nfine il m.n;-'.ro d«j-
zU .t»temi F>Iu-»rdo B J - O — 
.'• r." «*r.jri't allontanriti. Le 
;.rr,i...-lo.i. ' ] , Ku.-.-v, e 1J r.'t 

m ni» .1. 5..«» po%'o di LuLs 
M,»-.a «j«- Pab lo P.-1-J0. a . e -
v;:n«> d'al tr i p-irV indotto r,]~ 
tr. t -e rr.ini.it-.. «"ÌUPI.Ì «>*1 
r.«2'!Co'.tu;-a. de . l 'xjdu-t- ia « 
r i^;> co.T.Jiiicaz.on., a r . n . n -
zi'i"* rj'.;':ricar««~o. 

Fir. da'. m.v.t.no. -"n'-n'j. 
* >fi i z'-nerV.i :n 3»-r"/»7.o a t -
tr .o ^—.iTtZt riurt.t. .n «.oi loqxo 
--r-Zteto al rnir.j-.*.«*ro ^'lYe.-rrr-
rj'r>; il g«*rv.-n> ArambuTi 
f.»«*",'a l i .-pola fra :! rr.ini-
sv-ro <• .-1 -«*de d«*. go~.err»o. 
!"arr»rriira^l:'/ Ftoja.s Vwie-a ri.:-
ni'-'r.I «I m.ri^tero d«*IIa rc-.a.-
r.n^, c«-/rife.-.. a con gì . altri 
e^yxjer.t: mil i tar. , et*» .ocava 
la nuova * Giunta consult iva » 
Irt-ed-a*a dal governo dopo u 
colpo à. S tato . A! termine di 
una terrrpe.sto-^ e prolungata 
n u n . o n e . d . c o t t o --_; vent i 
• n e t i b n de.la » Giunta > ( e -
=cl'x:: c u * raorpresentant: delj 
nixi' .o p i . - v o c ler icale) 

e rmmlricn'e 
di Iy»na «ii 

la inevitatille 
«iiiirj.i/:'»fie di I /ma di. K'xn 
rilui'- Ji.» .r.".i'»> ino;*", in :«»--

IM<- i[»}i.ir«Tit'iniente < "iiin«*. 
[*«• «|ii.uit«» la f.'.i-,-i I0'...id.». 

<T|.. f|.-| g"Ve-ri<i • 1,1 . tata m«'-
',1 .1 I-.II •ipi«-«-. -I j»ruppi «Si 
;'i'».-.iiu II/1I:I, . !I , a-rn iti 'li .'ii.-
t'.i «* i.ri bat'aglifine «li f a n -
'«• i i 1 ' .:» -' lire; ,iV, a u/, 
'•-'«< f»'iiito <«»n !«• nntragii . i -
r e i in p a n / i o n e 'I- • p ITI . ,»*-
'»rri«» a! r>.»l.i///i. 

A /'.'«-nutf» il rmitnrnenti» z<>-
vi-Tti.ity.it, : ni** m bri «lei;,» 
' 'Giunta.» «limi-» .:on.T-i rece-
«i''/ar»«» «lai!;» loro «l*v-i,,one; 
1 rr» riL'.tri rnilitnri venr.an'» 
» «jnft-nr.ati ai ìor«» c u t i , .T.fri-
t'«: p.»r«' at « «•;• . 'o ».h«* B t l ^ o 

t r a . *Lonardi 

£.1 .ntlTT.1. 
Intanto A 

ry,7'-*'nz..'i ".*-

? HVL.-T.Z . e x -
pr*--.den"e P<?re*n. ;n.'orma:o 
>*2.i r._.-»'en:rnent: a.-gentji . . 
v . e v a dicbiarato m n u t t - n i -
t i or.e » il processo i . C»JUTJ:€-
^azirjr.e /. « I gmerrvi oro'.-. :-
«•/r.o ii -ta "ielmean^o « p . ù 

r,pi^V. di qi;an*.3 fos=* stato 
•>v.s."o»Ie prevedere >. 

•* Credo che Lr>aarù; sarà 
i s t i t u i t o da u n altro g o v e r -
r.') — ha aggiunto Peron — 
:'. «TJ»!e a sua vo'.ta verrà 
rorv*e-<;av> e :I proce^vj c r n -
tinu^rà r>?r u n pezzo. Nul la 

' a s "'dj pr«>ci5«-> ?*JÒ esó^.-»; prf-c . -
ano > d i m ^ . c n : corr.e!n Z 2 , - i : . . perchè t u f o è - o l v , 

ma Toe! che è certo 
cr.e •'. procei~o di d i sgre -

^ ^ J g i z i - r . e è ir. D.er.o s.T.up-*>-. 
o .-r-r.:s...-o Q j , . - . , -.iroero. è :I ~.o *•--

M 

- ^Zf.-s di r.^rV.Tmzi-.r.e del-jl-V^* 
l i loro fe>» democratica-» 
P»r o-.--e;t^ ri-r.lr'y .a r.orr.; 
d. p j . - j o -. r.u-v 
ae? 1 .r.terr.i 

Ne'.Iiì rr.att-r»s" 3. p * : le v . e 
-:. Buer.«-*s A;res s: s".o*.geva-
no man fe;ia2.-cn.: al grido di 
» S i a Rojas e -j 3u-»=o: n o 
a: r.aziòti ». 1 d:.-*o,trar»t. r e -
cisrr.a*.-ér.o le ó .m.ss ion: c i 
taluni rr..nrstrl del governoj??r:»r. — e r.ectrr.-r.o un b u c n 
Lonard:. s eàn i t : « n a z . o n a l t t i t ^ ^ ^ - o » pw-or» ha a s g t u r ' o 
d: e s t r e r i des tra» o « r - a - j - h e gì. ^.ti-r.: a.-e*n:^er.ti a.— 
z : " ' *• Jr*s*r.tx.: r>-ti gì. =c=o rrurtti i . 

Per tutta ".Ì giornata !a -1-j ^ r p r e s ì d=to che . e^l: ha c r e -
•.UJ.Z'OZV c o n t . n j j ' . a a sv .* .uo- |c :^ì t ' . è « C3startt*3*?e**ite nr.-
D3r;; e>tre.T.a.T>et;te confusa IfT-rif-> » i . futt? ciò •""-* av -
T.er.'.-e „paa--.va ;* —pre p.ul-.-.*r.-e r.e. ^u> ? j » i e . 

l.z o -u. .3 sittxaz.cri* ». 
Successr.-a.-r:et:te. Peron a i -

ferrr^-.-a cne •" n u e v o pres ; -
•ier.t^ Aram-turn è « a l tret tan­
to o c u xycon~.tieter.te di L o ­
ndra: -. » Aramcwru è so'tar.-
:.3 *_r, ..^oliato — ha p recida to 
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